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si dica : « comuni e provincie », e non solo 
« comnni ». 

P B E S I D E N T E . Onorevole Benda ? 
B E N D A . Mantengo l 'emendamento, 

accettando solo la riduzione da un terzo ad 
un sesto per la partecipazione dei comuni. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Marescal-
chi * 

M A E E S C A L C H I , ^o ritiro. 
P B E S I D E N T E . Onorevole S p a d a ? 
S P A D A . Dopo le dichiarazioni del 

Sottosegretariato di Stato, ritiro il mio 
emendamento. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Grassi ? 
G B ASSI. Sono dolente di dover man-

tenere l 'emendamento proposto. Non cre-
do di dover svolgere le ragioni per cui 
deve essere mantenuto, perchè sono sta-
te già dette da altri colleghi. Ognuno di 
noi le conosce, specialmente quelli che 
rappresentano comuni che producono uva, 
i quali comuni fondano i loro bilanci su i 
vecchi decreti che davano due lire su ogni 
ettolitro di vino, e che sarebbero rovinati 
se il disegno di legge passasse così com'è. 

Ed io vorrei pregare il presidente del 
Consiglio ed il rappresentante del mini-
stro delle finanze di non voler rovinare, 
non accettando il mio emendamento, le 
finanze locali che si fondano adesso, in 
molti comuni, esclusivamente su questa 
tassa sul vino. È vero che il presidente 
del Consìglio ed il rappresentante del mi-
nistro delle finanze ci hanno detto che i 
comuni vengono esonerati dai servizi di 
riscossione, ma è anche vero che questi 
comuni, col loro vècchio personale, hanno 
finora adempiuto a questa funzione egre-
giamente ed hanno guadagnato moltissime 
centinaia di migliaia di lire, che hanno 
reso loro possibile di sopportare anche 
gli oneri maggiori derivati loro in questo 
momento, specialmente dagli aumenti di 
stipendio che hanno dovuto concedere agli 
impiegati. 

È detto nel mio emendamento « co-
muni e provincie », perchè recentemente 
un congresso delle provincie ha fatto vo-
ti, affinchè anche le provincie possano 
approfittare di questa tassa, sebbene in 
misura molto l imitata. 

Il rappresentante del ministro delle 
finanze ci ha detto che verrà presto un 
disegno di legge per il riordinamento delle 
finanze locali, e noi accettiamo benvolen-
tieri questa promessa; ma mentre aspet-
tiamo questo disegno di legge, che dovrà 
riordinare le finanze locali, non dobbiamo 

rovinare finanziariamente quei comuni che 
si basano quasi esclusivamente su la ri-
scossione di questa tassa sul vino. 

Prego quindi il presidente del Consi-
glio di volere riconoscere la giustezza del-
le nostre ragioni e di voler accettare 
l 'emendamento che proponiamo. 

P B E S I D E N T E , L' onorevole presi-
dente del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Prego la 
Camera di ricordare la dimostrazione 
data dal mio colle'ga, il sottosegretario di 
Stato per le finanze, e cioè che questo 
beneficio andrebbe a favore di un numero 
ristrettissimo di comuni, cioè solamente di 
quei comuni che hanno produzione di 
vino, mentre tutt i i poveri comuni di 
montagna, tutt i i poveri comuni dell 'Ap-
pennino non produttori di vino, tutt i i 
comuni delle provincie in cui vino non si 
produce, ñon avrebbero niente. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Il Governo ha dichiarato che presen-
terà un disegno di legge, e lo presenterà 
prontissimamente per il riassetto delle 
finanze comunali, un disegno di legge che 
provvede equilibratamente a tutt i indi-
stintamente i comuni; mi pare quindi 
logico che il provento derivante da questo 
progetto, venga alle finanze dello Stato e 
così lo Stato avendo q-ueste maggiori di-
sponibilità disporrà equamente fra tutt i 
i comuni del Begno per provvedere alle 
loro finanze (Commenti). È una questione 
tecnica, completamente tecnica. Io dico 
che dovendo provvedere ai comuni è ne-
cessario provvedere a tutt i e non a po-
chissijni. (Interruzioni). Vi sono dei co-
muni che guadagnerebbero delle somme 
assolutamente eccedenti i loro. bisogni, 
mentre la grande maggioranza non avreb-
be nulla. Questa è una questione tecnica, 
di giustizia distributiva fra i Comuni del 
Begno, e credo sia dovere del Governo 
mettere innanzi, alla Camera queste consi-
derazioni. Noi dobbiamo fare giustizia e 
non fare dei regali a pochi comuni. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole presidente del Consiglio, ono-
revole Matteotti , ella mantiene il suo e-
mend amento ì 

M A T T E O T T I . Sì lo mantengo, spe-
cialmente dopo le dichiarazioni del Go-
verno, perchè i comuni non vivono, e le 
amministrazioni comunali sono tutte in 
procinto di dare le dimissioni. 


